
Verbale dell’Assemblea Generale dell’11 dicembre 2007

Il giorno 11 dicembre 2007 alle ore 10,00 presso la Sala del Refettorio di Palazzo San Macuto, ha 
avuto luogo l’Assemblea ordinaria dei soci con il seguente o.d.g.:

1) Comunicazioni del Presidente;
2) Consegna delle medaglie-ricordo ai soci novantenni;
3) Valutazione dei Rapporti con i due rami del Parlamento e nostra iniziativa;
4) Bilancio preventivo 2008;
5) Varie.

La riunione si è aperta con la presenza del Presidente della Camera on. Fausto Bertinotti che ha 
portato un saluto ai presenti e ha consegnato ai soci novantenni le medaglie- ricordo.

L’on. Coccia a nome dei colleghi e delle colleghe presenti, e di tutti gli iscritti all’Associazione, 
porge il più caloroso benvenuto al Presidente Bertinotti, ricordando la tempestività che mostrò nel 
ricevere la Presidenza della Associazione all’indomani del suo insediamento. In quella occasione 
sottolineò il ruolo e l’importanza del sodalizio degli ex parlamentari e sollecitò il superamento di 
una certa solitudine creata attorno a loro e l’utilizzazione come risorsa delle istituzioni. 

Il Presidente Bertinotti ringrazia i presenti e sottolinea che il ringraziamento non è formale, ma va 
collocato  in  un  momento  particolare  della  vita  del  Paese  in  cui  crede  che  la  figura  dell’ex 
parlamentare possa essere una risorsa per le Istituzioni, in un momento in cui, proprio queste, sono 
chiamate  ad  un rinnovamento  originato  da  elementi  di  crisi  che  hanno determinato  non poche 
difficoltà  nel  rapporto  tra  il  Paese,  le  istituzioni  repubblicane  e  la  politica.  Ricorda  la  vicenda 
drammatica di Torino che ha mosso sentimenti ed emozioni oltre che nei familiari delle vittime, 
anche nella comunità operaia di lavoro della città, ciò sottolinea l’acutezza di questo problema. 
Crede che si  debba riflettere  profondamente  sullo  stato di  disagio e  di  crisi  politica  del  Paese. 
L’attività delle istituzioni parlamentari in questo periodo, e ciò che si muove nelle forze politiche, 
fermo  restando  il  rispetto  della  diversità  delle  opinioni  e  delle  ipotesi  politiche,  sembra  la 
testimonianza  di  una  maturità  per  una  stagione  di  riforme  di  alcuni  elementi  portanti 
dell’ordinamento  repubblicano:  la  riforma  Costituzionale,  di  cui  si  discute  sia  in  prima 
Commissione che in Aula, attorno al tema del superamento del sistema di bicameralismo perfetto, 
che è nella storia del Paese, ma che mostra oggi elementi di crisi, come si vede nella discussione 
sulla legge di Bilancio e sulla legge finanziaria, che riguarda anche la riduzione del numero dei 
parlamentari, venendo così incontro ad un’onda di antipolitica, così come il dibattito assai intenso 
sulla legge elettorale. L’una e l’altra, insieme alla discussione sui regolamenti parlamentari tesi a 
sbloccare il sistema politico e a restituire alle forze politiche, ai partiti, alle istituzioni la possibilità, 
la facoltà, la necessità di decidere, determinano una dialettica democratica in cui la maggioranza 
abbia la possibilità di esprimere la volontà generale del Paese e le opposizioni abbiano la possibilità 
di influire sulle scelte complessive del Paese stesso.
A  suo  parere,  restituendo  al  Paese  una  dialettica  democratica  matura,  l’esperienza  degli  ex 
parlamentari è un elemento importante nella formazione dell’opinione pubblica democratica. Crede 
che nei momenti di passaggio l’accumulo di esperienze, di storia e anche di memoria sia una risorsa 
indispensabile e di tale risorsa gli ex parlamentari sono una testimonianza vivente.
A nome suo personale e dei deputati tutti, rivolge a coloro che li hanno preceduti un augurio grato e 
intenso,  contando  sull’esperienza  e  sulla  possibilità  di  utilizzare  questo  bagaglio  e  questo 
patrimonio che considera una risorsa per tutto il Paese.



patIl Presidente Bertinotti procede alla consegna delle medaglie-ricordo ai soci novantenni on.li: 
Lamberto Bertucci, Pietro Buffone, Benedetto Cottone, Donato De Leonardis, Gabriele De Rosa, 
Mario  Gomez  D’Ayala,  Guido  Grimaldi,  Giuseppe  La  Rosa,  Barbaro  Lo  Giudice,  Antonio 
Marzotto Caotorta, Ernesto Pucci, Giuseppe Sacchi, Luciana Viviani.

L’on. Bertinotti lascia la riunione. L’Assemblea continua con la nomina del Presidente di seduta 
nella persona dell’on. Cesare Dujany.

L’on.  Dujany ringrazia  e  passa  la  parola  all’on.  Coccia  per  esaminare  il  terzo  punto 
all’o.d.g.“Valutazione dei rapporti con i due Rami del Parlamento e nostre iniziative” visto che i 
precedenti punti sono stati già trattati.

L’on. Coccia propone di rispettare un minuto di silenzio nel ricordo del collega Pietro Amendola, 
deceduto sabato 8 dicembre u.s.. Ne ricorda la figura di antifascista che subì la condanna a dieci 
anni di carcere, di partigiano, di parlamentare e il grande impegno di dirigente dell’Associazione, 
esempio altissimo di un contributo fattivo.
Passa ad illustrare il terzo punto all’o.d.g., ricordando che gli ex parlamentari hanno vissuto una 
stagione  amara  per  la  caratteristica  che  l’ha  contraddistinta  e  cioè  di  una  offensiva  contro  il 
parlamento, i parlamentari e gli ex parlamentari. Una campagna che purtroppo non è ancora cessata. 
Aggiunge che nulla è stato risparmiato agli ex parlamentari, compresi gli elenchi di nomi e cognomi 
apparsi su alcune riviste che li facevano apparire come profittatori di regime, occultando così i veri 
costi della politica. L’Associazione a tutto ciò ha cercato di rispondere, rivendicando il valore del 
Parlamento  e  della  rappresentanza  parlamentare  e  in  tal  senso  le  esigenze  dello  status  del 
parlamentare  come elemento  di garanzia,  di  indipendenza e  di  equilibrio  nella  vita  politica del 
Paese.  E’  inoltre  intervenuta  anche  nei  confronti  delle  più  alte  cariche  dello  Stato,  dei  gruppi 
parlamentari,  e di quanti rappresentano il Paese, che non hanno dato la risposta attesa, ma anzi 
hanno dato una risposta flebile, segno di una debolezza complessiva della politica rispetto al tipo di 
attacco indiscriminato che aveva per obiettivo il Parlamento in quanto tale.
Bisogna rivendicare l’art. 69 della Costituzione e la funzione della rappresentanza parlamentare, 
come  elemento  di  eguaglianza  trai  i  cittadini,  come  segno  tangibile  della  democrazia. 
L’Associazione ha rivolto inoltre, un forte appello alle alte cariche dello Stato, affinché ribadisse la 
dignità e lo status del parlamentare.
Il bilancio di questo anno si conclude comunque positivamente, perché il dibattito che si è svolto in 
Aula al Senato e alla Camera, ha reso giustizia rispetto all’offensiva ricevuta. In tali sedi è stato 
riconosciuto proprio in virtù dell’art. 69 il valore dell’indennità parlamentare e del vitalizio, ma 
soprattutto se ne è messo in luce il carattere risarcitorio e di diritto quesito.  L’Associazione ha 
sempre  sostenuto,  in  occasione  degli  innumerevoli  incontri  avuti  con  le  istituzioni,  di  voler 
accogliere  misure  giuste  e  salutari  come  quelle  che  vanno  dalla  riduzione  del  numero  dei 
parlamentari, al superamento del bicameralismo, alla costituzione del Senato delle Regioni, e anche 
alla  misura  di  incomibilità,  dal  1°  gennaio  2008,  tra  la  fruizione  del  vitalizio  e  alti  incarichi 
assegnati. Ma allo stesso tempo si è voluto ribadire che vi è un solo invalicabile limite rappresentato 
dalla dignità e dallo status del parlamentare, che non può essere inferiore tra chi fa le leggi e chi le 
applica. Si è sostenuto inoltre, che un conto sono le riforme, e altro è indebolire il ruolo, la libertà e 
la  dignità  dell’ex  parlamentare,  questo  anche  in  rapporto  dei  nuovi  parametri  che  si  vogliono 
applicare sui vitalizi e anche per difendere il destino dei futuri parlamentari ed ex parlamentari, 
perché da questo discende la libertà del parlamentare,  al  contrario, una situazione di menomata 
posizione dello status e del suo ruolo, condurrebbe inevitabilmente e fatalmente alla subordinazione 
dei  poteri  forti,  favorirebbe  l’inquinamento  e  il  condizionamento  del  potere  economico ed  una 
soluzione non di qualità. Ritiene che questa sia la giusta linea da seguire.
Ricorda gli aspetti negativi che si sono profilati in questo periodo, si riferisce al congelamento, da 
parte della Camera dei Deputati, degli incrementi triennali dovuti all’aumento del costo della vita. 



Tale decisione che è stata oggetto sia di un incontro, che di una nota specifica con il Presidente 
della Camera,  rompe l’uniformità di trattamento tra i due rami del Parlamento ed è una misura 
discriminatoria che non può essere accolta. Si prevede comunque il riesame della questione che si 
auspica  positivo.  Un'altra  questione  sta  diventando  una  concreta  realtà:  la  decisione,  nella 
Finanziaria 2008, di sospendere o di non applicare gli incrementi triennali che competono sia ai 
parlamentari che agli ex parlamentari. Tale misura verrebbe applicata per cinque anni, anziché per i 
tre previsti dalla legge e addirittura verrebbe ad impingere sulla futura legislatura. E’ questa una 
misura punitiva e una violazione dell’art. 69, delle norme del 1981 art.2, delle norme del 1965 ed 
ancora della norma del 1998 che ha regolato tutto il sistema tra indennità parlamentare e vitalizio. 
Dal  10  dicembre  in  Aula  si  discuterà  della  Legge  finanziaria  come  è  stata  licenziata  dalla 
Commissione Bilancio, da ciò che risulta un solo emendamento è stato presentato, ma naturalmente 
è  stato  respinto.  Si  deve  prendere  atto  che  ci  si  è  trovati  di  fronte  ad  una  convergenza  tra 
maggioranza e opposizione e pertanto vi è stato un silenzio assenso da parte dei parlamentari in 
carica.  Rileva  la  gravità  del  fatto  che  tale  misura  viene  meno  l’istituto  di  indicizzazione  che 
regolamenta il sistema indennitario o retributivo.
Legge la lettera che è stata inviata al Presidente del Consiglio on. Romano Prodi circa la possibilità 
di utilizzare per le consulenze, a titolo gratuito, gli ex parlamentari, anche per far fronte ad una 
riduzione dei costi della politica. Precisa che la stampa ha ritenuto di non dare un eccessivo rilievo a 
questa offerta.
Illustra alcune delle iniziative previste per il 2008. Sul terreno delle attività europee, ricorda che 
l’Associazione è partecipe del Bureau delle Associazioni  europee che sono ben 17 con l’arrivo 
dell’Ucraina,  e  che  ogni  biennio  da  luogo  ad  un  convegno  che  tratterà  i  temi  più  rilevanti. 
Nell’ottobre del 2008 è previsto un Convegno che si svolgerà ad Atene con la partecipazione di 
numerosi  studiosi  e  giornalisti  sul  tema:  “La  democrazia  rappresentativa  e  la  democrazia 
partecipativa”. Tema estremamente importante e suggerito dalla delegazione tedesca. Ricorda che la 
delegazione  italiana  aveva  invece  proposto  un  tema  sulle  prospettive  dell’Unione  Europea 
all’indomani  della  Conferenza  di  Lisbona  che  ha  ridimensionato  la  Costituzione.  Su  tale  tema 
comunque è stato redatto un o.d.g. dalla Commissione Affari internazionali dell’Associazione che 
sottopone all’esame e all’approvazione dell’Assemblea. Tale o.d.g. invita il Governo ad approvare i 
risultati della Conferenza di Lisbona, che pur non recependo la Costituzione che venne a suo tempo 
approvata,  contiene  elementi  positivi  ed  importanti,  ma  soprattutto  consente  di  riprendere  il 
cammino dell’unità europea dopo lo stop del voto francese ed olandese.
Sul piano delle iniziative nazionali, informa che è previsto nei primi mesi del 2008, un Convegno 
con la Fondazione della Camera dei Deputati, sul tema dell’Europa, sotto il profilo di un bilancio di 
cinquanta  anni  di  attività,  sulla  cultura,  sulla  formazione  della  coscienza  europea,  sulle  sue 
prospettive e sui mille risvolti che opera. 
Un’altra  iniziativa  importante  riguarda  la  ricorrenza  del  60°  Anniversario  della  Costituzione, 
suggerisce  ai  coordinatori  regionali  di  indire  convegni  che  mettano  anche  in  rilievo,  su  scala 
regionale, il contributo che vari parlamentari hanno dato alla formazione della Carta Costituzionale.
Una  terza  iniziativa,  che  si  svolgerà  a  Milano,  è  rappresentata  da  un  tema  di  straordinaria 
importanza: “Il federalismo fiscale e le autonomie”.
La commissione Affari Istituzionali dell’Associazione, sta invece preparando un convegno-dibattito 
sul tema della legge elettorale. Tema scottante e attuale, dove la voce degli ex parlamentari si deve 
far udire, in quanto vi sono parecchie cose importanti da dire specialmente sulla rappresentanza e su 
quale possa essere oggi una legge elettorale che unisca il popolo italiano e che rappresenti un punto 
di vista generale e democratico.
Ricorda inoltre che il 1° dicembre si è tenuta a Milano un’iniziativa su “Il manifesto di Ventotene e 
gli  Stati  Uniti  d’Europa”  per  ricordare  sia  la  figura  di  Spinelli  e  che  cosa  fu  il  manifesto  di 
Ventotene.
Tante sono comunque le altre iniziative proposte dalle varie Commissioni, che dopo la pausa del 
rinnovo delle cariche sociali, si sono ricostituite ed hanno ripreso la loro attività. Ricorda che la 



Commissione Cultura ha proposto un convegno sulla bioetica e un altro sulla figura di Giorgio La 
Pira; che in particolare la Commissione Affari Sociali ha rimesso una ricca relazione, nel corso 
della quale propone di effettuare audizioni con studiosi sul tema del lavoro oggi, sui nuovi mestieri, 
sul  rapporto  tra  lavoro  subordinato  e  lavoro  autonomo;  ed  infine  che  la  Commissione  Affari 
Internazionali prevede di dare un suo contributo sui temi di scottante attualità. 
Suggerisce di intensificare la campagna di proselitismo per incrementare il numero degli iscritti 
perché la capacità di rappresentanza dell’Associazione è data anche dalla crescita dei suoi aderenti.
Comunica che con i Questori di Camera e Senato si è istituzionalizzato il sistema dei rapporti, nel 
senso che, qualsiasi misura che riguardi l’ex parlamentare debba essere oggetto di un preventivo 
esame-discussione tra i vertici dell’Associazione e i Collegi dei Questori stessi. 
In conclusione formula a tutti i presenti i migliori auguri per le prossime festività.

L’on.  Dujani ringrazia  il  Presidente  Coccia  e  dà  la  parola  all’on.  Proietti  per  la  relazione  al 
Bilancio Preventivo 2008.

L’on. Proietti reputa inutile leggere la relazione preparata per il bilancio, in quanto tutte le attività 
future  sono  state  già  ampiamente  elencate  dal  Presidente  Coccia  e  quindi  propone  di  passare 
direttamente alla discussione.

L’on. Novelli sente il dovere di prendere la parola in quanto durante l’estate è stato oggetto di una 
garbata polemica con il Presidente Coccia, in merito ad una lettera dove esprimeva tutta la sua 
preoccupazione e la sua angoscia per il momento che si sta vivendo anche perché nell’opinione 
pubblica cresce sempre più forte l’odio per la politica. In tale lettera suggeriva all’Associazione di 
farsi carico di una proposta che riduceva del 10% il vitalizio, questo gesto a suo parere avrebbe 
avuto  un  significato  politico  e  morale,  e  non  avrebbe  dato  adito  alla  stampa  di  indicare  l’ex 
parlamentare come dilapidatore del bene pubblico. Sottolinea che il Paese sta vivendo un degrado, 
già annunciato da Enrico Berlinguer nel 1981. Chiede che l’Associazione tramite un comitato e la 
raccolta di firme si faccia carico della proposta di ridurre del 50% il numero dei parlamentari, che 
ridurrebbe i costi della politica e sgombrerebbe il campo dallo sbarramento.

L’on. Giacalone riferisce che pur in presenza del clima non favorevole, sottolineato dal Presidente 
Coccia, non  si può sottacere il “vulnus” inferto al trattamento degli ex parlamentari dalla Legge 
finanziaria 2006 e da quella del 2008 non ancora licenziata dal Parlamento. Di fatto viene annullata 
l’indicizzazione di indennità e vitalizi. Il colpo più forte viene riservato ai vitalizi dal momento che 
per  i  parlamentari  in  carica  non  vengono  toccate  le  altre  fonti  di  entrata  (esentasse):  diaria  e 
rimborso per spese inerenti al rapporto fra eletti ed elettori.
Se il Parlamento non dovesse modificare le sue decisioni, alla fine del 2012 gli ex parlamentari con 
una  legislatura  dovrebbero  “recuperare”  quasi  10 mila  euro che  aumentano,  per  quelli  con più 
legislature, fino ad arrivare ad un massimo di 32 mila euro.
Si aggiunga poi che il congelamento dei vitalizi, per effetto dell’inflazione, ridurrebbe, supposto un 
tasso annuo del 2% , il loro potere di acquisto –nel periodo 2008/2012- del 10,30%.  

L’on. Marzotto Caotorta ringrazia il Presidente per la sua relazione che approva totalmente. Si 
sofferma sul punto riguardante la Legge elettorale, propone di formare uno specifico Comitato che 
si occupi di tale tema. In primo luogo è d’accordo nell’evitare il bipolarismo, come suggerito dal 
Presidente Bertinotti, perché non ha risolto i problemi del Paese, in secondo luogo è d’accordo con 
il Presidente della Commissione Affari Costituzionali del Senato, sen. Bianco che ha proposto di 
abolire le liste bloccate per restituire al popolo la scelta degli eletti. Punto fondamentale, definito 
anche dalla Costituzione che prevede l’elezione dei rappresentanti alla Camera e al Senato in modo 
universale e diretto dall’elettore.



L’on.  Antonucci è  d’accordo  con  la  relazione  del  Presidente.  Sottolinea  che  l’art.  16  della 
finanziaria  licenziata  dalla  Commissione  bilancio della  Camera  e  che sarà  sottoposta  all’esame 
dell’Aula, prevede di fermare per cinque anni la progressione economica dei parlamentari. A tale 
proposito  si  permette  fare  un’osservazione  puramente  tecnica:  la  formazione  del  bilancio 
pluriennale e la finanziaria, sono parametrati a tre anni, si chiede allora come si possa parlare di 
cinque anni. Aveva sollecitato il Parlamento ha presentare un emendamento affinché dai cinque 
anni si passasse ai tre anni, ma ha avvertito da parte dei parlamentari in carica una certa paura 
generale a poter porre il problema.
In risposta all’on. Novelli afferma che oggi la grande assente è la politica.

L’on. Lanzinger si permette di fare due brevi riflessioni sulla relazione del Presidente Coccia, che 
ha molto apprezzato. La prima è quella che riguarda la mancanza della politica in questo periodo, 
anche se tale assenza è riempita da poteri forti e da opinioni che attirano sospetti di qualunquismo. 
E’ importante trattare il tema della riforma elettorale e quello della democrazia rappresentativa, ma 
è altresì importante che accanto a questa tematica si affronti il tema della democrazia partecipata, 
che è l’argomento del Convegno che si terrà nel 2008 ad Atene. Altro tema da trattare è quello 
dell’utilizzazione  degli  ex  parlamentari,  considerati  patrimonio  di  risorse,  di  competenza,  di 
equilibrio  e  di  utilità  per  la  Nazione.  Ritiene  non  sufficiente  aver  sollecitato  il  Presidente  del 
Consiglio ad utilizzare  l’ex parlamentare  per  le  consulenze,  bisogna invece presentare  proposte 
concrete. Suggerisce di istituire una Fondazione costituita dall’Associazione degli ex parlamentari 
che  abbia  per  obiettivo  quello  di  mettere  a  disposizione  delle  Istituzioni  pubbliche  nazionali, 
regionali o locali, persone che abbiano determinate competenze in materia utile per la società.
In conclusione precisa che il principio della indicizzazione deve essere affermato senza complessi 
di inferiorità, perché se il beneficio di cui godono gli ex parlamentari è dovuto per un lavoro svolto, 
allora deve mantenere il potere d’acquisto, rispettando le leggi che lo hanno determinato. A tale 
proposito, se dovesse esserci una riduzione dell’importo, suggerisce di intraprendere le vie legali.

L’on. Pizzinato condividendo l’impostazione data dal Presidente e la puntualizzazione che alcuni 
colleghi  hanno fatto sul  tema della legge elettorale,  si  permette  di  parlare dell’iniziativa  che la 
Commissione Affari sociali dell’Associazione sta discutendo. Una statistica del Censis afferma che 
vi è un abbassamento dell’indice dei rapporti tra società-politica e società-istituzioni. Crede che la 
società e le classi dirigenti attuali  non abbiano una comprensione esatta di come è composta la 
società, in particolare “i mondi dei lavori” che sono mutati con grande rapidità. In meno di mezzo 
secolo,  dal 60% di addetti  all’agricoltura si è passati  al  6%, nell’industria si è passati  dal 60% 
all’attuale 30%. Non è possibile ipotizzare un futuro del Paese se prima non si conosce la realtà.
La Commissione Affari sociali chiede che l’Associazione, nel suo insieme assuma un disegno di un 
paio di anni di lavoro, per confrontarsi con quei soggetti che conoscono la realtà, sia dei mondi dei 
lavori, sia dei livelli professionali, per poi, in un secondo tempo formulare proposte. Propone inoltre 
di  lavorare  almeno  un  anno  per  raccogliere  il  massimo  degli  elementi  rapportandosi  con  le 
istituzioni, per poi andare in alcune realtà regionali e cogliere le profonde differenze.

L’on. Zolla  ritiene che sia giusto porre l’accento sulla necessità di una riduzione del numero dei 
parlamentari, e su coloro che pur investiti del mandato parlamentare continuano ad occuparsi anche 
di tante altre cose trascurando i compiti che sono chiamati ad esplicare dal mandato stesso. Crede 
che se fosse applicata la riduzione del numero dei parlamentari e se il mandato fosse svolto a tempo 
pieno, l’indennità parlamentare pari al 96% di ciò che percepisce il Magistrato di Cassazione con 
incarichi  direttivi,  non  dovrebbe  essere  ritenuta  una  misura  scandalosa,  e  se  ciò  fosse, 
significherebbe che applicare le leggi è più importante che farle.
Per  quanto  riguarda  il  vitalizio,  bisogna  tener  conto  che  chi  ha  fatto  5  legislature  è  stato  in 
Parlamento per  venticinque  anni  e  percepisce  un vitalizio  pari  alla  pensione di  un dirigente  di 
piccolo livello della pubblica amministrazione e del settore privato.



Nel  rispondere  all’on.  Novelli  precisa  che  non  bisogna  penalizzare  chi  ha  assolto  determinati 
impegni, altrimenti la politica dovrebbe essere fatta soltanto da chi non ha niente da perdere, da chi 
se la può permettere per censo, o da chi viene pagato per poter fare azioni lobbistiche. 
Ricorda che ha personalmente inviato una lettera al Sottosegretario on. Letta, che si accaniva contro 
l’assegno vitalizio, senza averne alcuna risposta.
Trova  molto  grave  che  si  intervenga  con  un  articolo  della  finanziaria  per  bloccare  l’indennità 
parlamentare, segno di una lesione all’indipendenza e all’autonomia del Parlamento. Ma ciò che 
ritiene ancor più grave è il silenzio dei parlamentari e di coloro che ne dovrebbero difendere la 
dignità.

L’on. Sorice condivide quanto fino ad ora è stato detto. Precisa di essere stato deputato durante il 
periodo di tangentopoli e di aver vissuto momenti drammatici, come quelli che vive oggi, pur non 
essendo più in carica. All’interno dell’ambiente dove esercita la sua attività professionale subisce il 
danno di far parte della “casta”. E’ una situazione dalla quale bisogna uscire e a tale proposito 
lancia  una proposta per ridare dignità  e credibilità  all’ex parlamentare,  chiedendo un ritorno di 
visibilità,  che  permetterebbe  un  reinserimento  all’interno  di  un  tessuto  sociale.  Riprendendo  la 
visibilità si è in grado anche di poter portare un contributo alla società.
Per quanto riguarda il costo della politica, condivide la norma approvata che prevede la rinunzia del 
vitalizio per coloro che hanno degli incarichi professionali con enti elettivi. 
In  conclusione  propone  di  intervenire  presso  le  Prefetture  affinché  rispettino  la  circolare  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e inseriscano gli ex parlamentari nelle liste delle persone da 
invitare a tutte quelle manifestazioni che vengono fatte sul territorio dagli Enti.  Propone inoltre di 
fare  un  articolo  di  legge  che  preveda  l’utilizzo  a  titolo  gratuito,  per  le  consulenze  degli  ex 
parlamentari dell’Associazione. 

L’on. Potì  si sofferma sul problema della Legge elettorale, anche la stampa fa molta confusione 
nell’illustrare il sistema tedesco, che a suo parere potrebbe essere adottato anche in Italia in quanto 
efficace e con un bipolarismo politico e non coatto. Propone un convegno sul tema, allargato anche 
a tutti quei colleghi che hanno le idee chiare e possono dare un valido contributo in merito.
Per  quanto  riguarda  i  costi  della  politica,  propone  che  l’Associazione  si  faccia  carico  di 
un’iniziativa  attiva  per  cercare  di  intervenire  non  soltanto  sulla  riduzione  del  numero  dei 
parlamentari,  ma  anche  sugli  sprechi  delle  Regioni  che  hanno  aumentato  il  numero  dei  loro 
Consiglieri.

L’on. Geremicca fa una breve riflessione affinché il Presidente Coccia possa tenerne conto per 
un’attività  futura dell’Associazione.  E’ rimasto colpito da due interventi:  il  primo proponeva la 
costituzione di una Fondazione che potesse diventare uno strumento di servizio a disposizione del 
Paese;  il  secondo  invece  ricordava  come  l’Associazione  potrebbe  offrire  le  competenze,  le 
esperienze degli ex parlamentari per una serie di ruoli e di funzioni non remunerate ma necessarie 
allo sviluppo della vita democratica istituzionale.
Sulla base degli interventi ascoltati propone che l’Associazione in quanto tale, lavori come soggetto 
politico,  che  nel  tempo sviluppa e  approfondisce,  incontrandosi  anche con forze  sociali  alcune 
tematiche.  La  Commissione  Affari  sociali,  come ricordato  dall’on.  Pizzinato,  sta  affrontando il 
problema dei nuovi lavori, delle nuove tutele. In tutte le Commissioni di lavoro dell’Associazione ci 
sono personaggi che hanno segnato la storia politica del Paese, ed è per questo che suggerisce, 
prima  di  arrivare  all’organizzazione  di  convegni,  di  organizzare  incontri  con  università  e  altri 
organismi, per un elemento di confronto e di discussione.
Sulla questione del vitalizio ritiene che si stia colpendo l’anello più debole del sistema politico 
istituzionale. Ritiene quindi che l’Associazione debba, da una parte reagire a delle campagne che 
cercano di  colpire  punti  importanti  del  sistema politico istituzionale  e  dall’altra,  deve  fare  uno 
sforzo per dimostrare fino in fondo l’utilità dell’ex parlamentare. 



L’on. Marzotto Caotorta  non è d’accordo sulla diminuzione del numero dei parlamentari,  ma 
propone che, invece di ricorrere alle numerose consulenze e alla istituzione delle Autority, che sono 
molto costose, si facciano lavorare di più le Commissioni.

L’on.  Coccia  legge  l’ordine  del  giorno  presentato  dalla  Commissione  Affari  Internazionali 
dell’Associazione, da inviare al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Presidenti di Camera e 
Senato affinché possa essere votato dall’Assemblea: 
“L’Associazione degli ex parlamentari, riunita in seduta plenaria l’11 dicembre 2007 si rivolge alle  
massime istituzioni del potere legislativo ed esecutivo per sollecitare la RATIFICA del Trattato  
dell’Unione Europea, approvato alla Conferenza Intergovernativa (CIG) di Lisbona il 19 ottobre 
u.s..
Gli ex parlamentari della Repubblica ritengono sia quanto mai necessario che riprenda slancio e  
vigore  il  processo  di  integrazione  europea,  sì  da  conferire  maggiore  peso  ed  autorevolezza 
all’Unione Europea e al suo ruolo nel Continente e nel mondo”.   

L’Assemblea approva l’ordine del giorno all’unanimità.

L’on.  Coccia procede anche a  mettere  in  votazione il  Bilancio Preventivo 2008 presentato  dal 
Tesoriere on. Franco Proietti

Il Bilancio Preventivo 2008 viene approvato all’unanimità.

L’on. Coccia in risposta alle tante proposte presentate dagli intervenuti, si sofferma su quella di 
istituire una  Fondazione sottolineando che soltanto dopo aver ricevuto una risposta positiva da 
parte delle istituzioni alla proposta al Presidente Prodi, si potrà procedere alla costituzione della 
Fondazione  stessa  o  ad  indicare  altre  modalità.  Per  quanto  riguarda  il  congelamento  degli 
incrementi del vitalizio ricorda che l’Associazione si è rivolta ad un noto giurista per avere un 
nuovo parere pro-veritate per fronteggiare la questione. 
Trova  estremamente  interessanti  le  proposte  avanzate  dalla  Commissione  Affari  Sociali, 
ampiamente  illustrate  dagli  onorevoli  Pizzinato  e  Geremicca  e  quelle  della  Commissione 
Istituzionale, che tratterà il tema della Riforma elettorale.
Ricorda comunque che l’Associazione è basata sul volontariato e che per affrontare certe tematiche 
avrebbe bisogno di più mezzi a disposizione.
Ringrazia tutti i presenti e rinnova gli auguri per le prossime festività.

La riunione termina alle ore 13,00.

  IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
   Bruno Antonucci                                                                           Franco Coccia


